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	MOVIMENTO INTERNAZIONALE DELLA RICONCILIAZIONE

MOVIMENTO NONVIOLENTO
Via Garibaldi 13 – 10122 Torino – Tel 011 532824 – e mail: mir-mn@serenoregis.org


STIAMO MANIFESTANDO

CONTRO LA DECISIONE  DI COSTRUIRE ULTERIORI BASI MILITARI PER MISSILI ATOMICI (SCUDO STELLARE) IN EUROPA 

 CONTRO LA DECISIONE DI AMPLIARE LA BASE MILITARE AMERICANA DI VICENZA

 CONTRO LA DECISIONE  DI SPENDERE ULTERIORI  RISORSE NELLA COSTRUZIONE DI CACCIABOMBARDIERI (100 milioni di euro cadauno) F35 a CAMERI – NOVARA

In Italia le spese militari, compresi tutti i correttivi, ammontano a oltre 21 miliardi  di euro (40 mila miliardi di lire). Sono soldi sottratti ai lavoratori, alle pensioni, alle spese sociali. Soldi destinati a creare fame, disastri e guerre nel mondo.

Ogni cittadino italiano paga per le spese militari oltre 400 euro l’anno.

“Ospitare” le basi militari americane in Italia costa al contribuente oltre 440 milioni di euro l’anno, cifra che lo stato italiano paga come contributo per le spese di mantenimento, sul territorio italiano,  delle basi militari americane.

IERI, 24 MARZO 1999:  con la scelta sbagliata di intervenire nella guerra della N.A.T.O. alla Serbia (guerra del Kossovo) l'allora Presidente del Consiglio dei ministri on. D'Alema, calpestando la carta costituzionale, ha di fatto "rilegittimato la guerra" che la nostra Costituzione e il preambolo della carta costitutiva dell'O.N.U. volevano bandire per sempre dalla storia.

OGGI:  con i militari italiani in Afganistan, e in altre parti del mondo, non solo si è continuato su questa strada sbagliata, stupida e pericolosa, ma con la scusa di combattere il terrorismo internazionale si sono aumentate a dismisura le spese militari e trascinato il nostro paese in una pericolosa spirale di violenza facendolo diventare uno dei possibili obiettivi di attacchi terroristici.

SIAMO  QUINDI   DIVENTATI OSTAGGI 

DI  SCIAGURATE   SCELTE GUERRAFONDAIE.

Il tutto ci viene propinato in una continua costruzione di falsità in cui anche il termine "guerra" viene venduto come "missione di pace".
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